
 

 

CAPITOLO QUATTRO. IL VOLO 
 
SECONDA A DESTRA E POI DRITTO 

FINO AL MATTINO». 
PETER AVEVA DETTO A WENDY CHE 

QUESTA ERA LA STRADA PER ARRIVARE 

ALL’ISOLACHENONCÈ, MA PERSINO GLI 

UCCELLI, ANCHE AVENDO LE MAPPE E 

CONSULTANDOLE NEGLI ANGOLI 

VENTOSI, NON SAREBBERO RIUSCITI A 

RINTRACCIARLA CON QUESTE 

INDICAZIONI. VEDETE, PETER DICEVA 

TUTTO QUELLO CHE GLI PASSAVA PER 

LA TESTA. DAPPRINCIPIO, I SUOI 

COMPAGNI DI VIAGGIO SI AFFIDARONO 

CIECAMENTE A LUI. INOLTRE, ERA 

COSÌ GRANDE IL PIACERE DI VOLARE 

CHE PERSERO TEMPO A SCORRAZZARE 

INTORNO AI CAMPANILI DELLE CHIESE 

E A TUTTI GLI ALTI EDIFICI CHE 

INFIAMMAVANO LA LORO 

IMMAGINAZIONE. 
JOHN E MICHAEL FACEVANO GARE DI 

VELOCITÀ E A MICHAEL VENIVA SEMPRE 

CONCESSO UN CERTO VANTAGGIO.   
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RICORDARONO CON DISPREZZO CHE 

NON MOLTO TEMPO PRIMA SI ERANO 

CONSIDERATI DEI BAMBINI IN GAMBA 

PERCHÉ RIUSCIVANO A VOLARE NELLA 

LORO STANZETTA. 
NON MOLTO TEMPO PRIMA. MA 

QUANTO, IN REALTÀ? QUESTO 

PENSIERO COMINCIÒ A PREOCCUPARE 

SERIAMENTE WENDY MENTRE STAVANO 

SORVOLANDO IL MARE. JOHN ERA 

CONVINTO CHE SI TRATTASSE DEL 

SECONDO MARE E DELLA TERZA NOTTE 

DI VOLO. 
A VOLTE ERA BUIO E A VOLTE C’ERA 

LA LUCE, ORA AVEVANO FREDDO E POI 

DI NUOVO CALDO. AVEVANO DAVVERO 

FAME, OPPURE FINGEVANO PERCHÉ 

PETER AVEVA UN MODO COSÌ BUFFO E 

ORIGINALE DI PROCURARSI DA 

MANGIARE?  
PETER INSEGUIVA GLI UCCELLI CHE 

PORTAVANO NEL BECCO DEL CIBO 

APPROPRIATO PER DEGLI UMANI E 

GLIELO RUBAVA.   
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POI GLI UCCELLI LO INSEGUIVANO A 

LORO VOLTA E SE LO RIPRENDEVANO E 

COSÌ, PER CHILOMETRI E CHILOMETRI, 
SI DAVANO LA CACCIA ALLEGRAMENTE, 
FINO A QUANDO ALLA FINE SI 

SEPARAVANO SCAMBIANDOSI 

RECIPROCHE ESPRESSIONI DI AFFETTO.  
MA WENDY SI ACCORSE, NON SENZA 

UNA CERTA PREOCCUPAZIONE, CHE 

PETER NON CONSIDERAVA AFFATTO 

STRANO QUESTO SUO MODO DI 

PROCURARSI PANE E BURRO, ANZI, NON 

SOSPETTAVA NEPPURE CHE ESISTESSERO 

ALTRI METODI. 
DI CERTO NON DOVEVANO FINGERE DI 

AVERE SONNO, PERCHÉ AVEVANO 

DAVVERO SONNO, E QUESTO ERA UN 

PERICOLO PERCHÉ SE SI APPISOLAVANO 

ANCHE SOLO PER UN SECONDO 

PRECIPITAVANO. LA COSA PIÙ GRAVE 

È CHE PETER TROVAVA LA COSA 

SPASSOSA. 
«ECCO CHE LO RIFÀ!», ESCLAMAVA 

ALLEGRAMENTE QUANDO MICHAEL 

PRECIPITAVA PER L’ENNESIMA VOLTA A 

PESO MORTO.   
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«SALVALO, SALVALO!», GRIDAVA 

WENDY, GUARDANDO CON ORRORE IL 

MARE CRUDELE CHE L’ATTENDEVA. 

PETER SI TUFFAVA NELL’ARIA E 

ACCIUFFAVA MICHAEL APPENA PRIMA 

CHE TOCCASSE L’ACQUA, ED ERA UN 

PIACERE VEDERGLIELO FARE. MA 

ASPETTAVA SEMPRE FINO ALL’ULTIMO 

MOMENTO, ED ERA CHIARO CHE LA SUA 

DESTREZZA LO INTERESSAVA MOLTO DI 

PIÙ DEL FATTO DI SALVARE UNA VITA 

UMANA. E SICCOME DETESTAVA LE 

COSE MONOTONE, E UN GIOCO CHE UN 

MOMENTO PRIMA L’APPASSIONAVA 

POTEVA ALL’IMPROVVISO STANCARLO, 
C’ERA SEMPRE LA POSSIBILITÀ CHE LA 

VOLTA SUCCESSIVA AVREBBE LASCIATO 

PRECIPITARE MICHAEL. 
PETER ERA CAPACE DI DORMIRE IN 

VOLO SENZA CADERE; BASTAVA CHE SI 

STENDESSE DI SCHIENA E SI LASCIASSE 

GALLEGGIARE NELL’ARIA, MA QUESTO 

ERA DOVUTO, ALMENO IN PARTE, AL 

FATTO CHE ERA COSÌ LEGGERO CHE SE 

QUALCUNO LO AVESSE RAGGIUNTO ALLE 

SPALLE E GLI AVESSE SOFFIATO, 
SAREBBE ANDATO PIÙ VELOCE.   
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«SII PIÙ GENTILE CON LUI», 
SUSSURRÒ WENDY A JOHN MENTRE 

GIOCAVANO A “SEGUITE IL VOSTRO 

CAPO”. 
«ALLORA DIGLI DI NON DARSI TANTE 

ARIE», DISSE JOHN. 
QUANDO GIOCAVANO A “SEGUITE IL 

VOSTRO CAPO”, PETER VOLAVA A PELO 

D’ACQUA E TOCCAVA LE PINNE DEGLI 

SQUALI, COME QUANDO PER STRADA 

FATE SCORRERE LE DITA SULLE 

CANCELLATE DI FERRO. I TRE FRATELLI 

NON RIUSCIVANO A IMITARLO CON 

MOLTO SUCCESSO, E PER QUESTO PETER 

SI GONFIAVA DI ORGOGLIO, 
SOPRATTUTTO QUANDO SI GUARDAVA 

INDIETRO PER VEDERE QUANTE PINNE 

DI PESCICANI AVEVANO MANCATO. 
«DOVETE ESSERE PIÙ GENTILI CON 

PETER», CHIARÌ WENDY AI 

FRATELLINI. «CHE FAREMMO SE CI 

ABBANDONASSE?» 
«CE NE TORNEREMMO INDIETRO», 

DISSE MICHAEL.   
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«COME FAREMMO A TROVARE LA 

STRADA SENZA IL SUO AIUTO?» 
«BE’, IN QUEL CASO 

CONTINUEREMMO AD ANDARE 

AVANTI», DISSE JOHN. 
«QUESTA È LA COSA PIÙ TERRIBILE, 

JOHN. SAREMMO COSTRETTI AD 

ANDARE AVANTI PERCHÉ NON SAPPIAMO 

COME FERMARCI». 
ED ERA VERO, PERCHÉ PETER NON GLI 

AVEVA INSEGNATO A FERMARSI. 
JOHN DISSE CHE, NELLA PEGGIORE 

DELLE IPOTESI, NON DOVEVANO FAR 

ALTRO CHE TIRARE DRITTO PERCHÉ IL 

MONDO ERA ROTONDO, E COSÌ DOPO 

UN PO’ SI SAREBBERO RITROVATI 

DAVANTI ALLA LORO FINESTRA. 
«E CHI CI DARÀ DA MANGIARE, 

JOHN?» 
«SONO RIUSCITO A STRAPPARE UN 

PO’ DI CIBO DAL BECCO DI 

QUELL’AQUILA, WENDY». 
«AL VENTESIMO TENTATIVO», GLI 

RICORDÒ WENDY.   
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«E SE ANCHE RIUSCISSIMO A 

PROCURARCI DA MANGIARE, COME 

POTREMMO EVITARE DI SBATTERE 

CONTRO LE NUVOLE?». 
INFATTI, URTAVANO CONTINUAMENTE 

CONTRO LE NUVOLE. ADESSO ERANO IN 

GRADO DI VOLARE VELOCEMENTE, 
ANCHE SE CONTINUAVANO A SCALCIARE 

TROPPO. MA QUANDO INCONTRAVANO 

UNA NUVOLA SUL LORO CAMMINO, PIÙ 

CERCAVANO DI EVITARLA E PIÙ CI 

ANDAVANO A SBATTERE, 
INEVITABILMENTE. SE NANA FOSSE 

STATA CON LORO, AVREBBE GIÀ 

FASCIATO LA TESTA DI MICHAEL.  
IN QUEL MOMENTO, SI SENTIVANO 

PIUTTOSTO SOLI PERCHÉ PETER SI ERA 

ALLONTANATO.  
PETER VOLAVA MOLTO PIÙ 

VELOCEMENTE DI LORO E, 
ALL’IMPROVVISO, SPARIVA DALLA 

CIRCOLAZIONE, DIRETTO VERSO NUOVE 

AVVENTURE CUI LORO NON 

PRENDEVANO PARTE.   
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POI TORNAVA IN PICCHIATA, 
RIDENDO DI QUALCHE STORIELLA 

SPIRITOSA CHE AVEVA RACCONTATO A 

UNA STELLA, ANCHE SE NON 

RICORDAVA PIÙ QUAL ERA, OPPURE 

TORNAVA CON QUALCHE SQUAMA DI 

SIRENA ADDOSSO, E ANCHE IN QUESTO 

CASO NON RIUSCIVA A RICORDARE 

COSA FOSSE SUCCESSO. ERA UNA COSA 

PIUTTOSTO IRRITANTE PER DEI 

BAMBINI CHE NON AVEVANO MAI VISTO 

UNA SIRENA IN VITA LORO. 
«E SE DIMENTICA LE SUE AVVENTURE 

COSÌ VELOCEMENTE», ARGOMENTÒ 

WENDY, «QUANTO CREDETE CHE CI 

METTERÀ A DIMENTICARSI DI NOI?». 
A DIRE IL VERO, QUANDO TORNAVA 

DA QUALCHE AVVENTURA, SPESSO NON 

SI RICORDAVA DI LORO, ALMENO NON 

BENE. WENDY NE ERA CERTA: SI 

ACCORGEVA CHE IL RICORDO GLI 

AFFIORAVA NELLA MENTE POCO PRIMA 

CHE LI SUPERASSE SENZA NEANCHE 

FERMARSI. UNA VOLTA DOVETTE 

ADDIRITTURA CHIAMARLO A GRAN 

VOCE. 
«SONO WENDY», AVEVA DETTO 

TERRORIZZATA.   
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PETER ERA COSTERNATO. «WENDY, 
OGNIQUALVOLTA TI ACCORGI CHE TI 

STO DIMENTICANDO, DEVI DIRMI: 

“SONO WENDY”, E ALLORA TI 

RICONOSCERÒ». 
OVVIAMENTE QUESTO NON POTEVA 

BASTARE. TUTTAVIA, PER SCUSARSI, 
INSEGNÒ LORO A DISTENDERSI SUPINI 

SUI VENTI FORTI CHE INCONTRAVANO 

LUNGO IL TRAGITTO, E A LASCIARSI 

TRASPORTARE. QUESTO PARVE LORO 

UN COSÌ PIACEVOLE DIVERSIVO CHE CI 

PROVARONO SVARIATE VOLTE E ALLA 

FINE RIUSCIRONO AD ADDORMENTARSI 

IN ASSOLUTA SICUREZZA.  
I TRE AVREBBERO PREFERITO 

DORMIRE UN PO’ DI PIÙ, MA PETER, 
CHE NON RIPOSAVA MAI A LUNGO, LI 

SVEGLIAVA SEMPRE CON VOCE 

AUTORITARIA: «IN PIEDI!».  
E COSÌ, CON QUALCHE BATTIBECCO, 

MA NEL COMPLESSO CON MOLTA 

ALLEGRIA, PROCEDEVANO VERSO 

L’ISOLACHENONCÈ.   
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DOPO MOLTE LUNE LA RAGGIUNSERO, 
E, CIÒ CHE PIÙ CONTA, CI 

ARRIVARONO ANDANDO SEMPRE DRITTI 

PER TUTTO IL TEMPO, E FORSE NON 

TANTO GRAZIE ALLA GUIDA DI PETER E 

CAMPANELLINO, MA PERCHÉ L’ISOLA 

LI STAVA ASPETTANDO. SOLO COSÌ È 

POSSIBILE AVVISTARE QUELLE SPIAGGE 

INCANTATE. 
«ECCOLA», DISSE PETER SERAFICO. 
«DOVE, DOVE?» 
«LÀ, DOVE INDICANO QUELLE 

FRECCE». 
E, INFATTI, UN MIGLIAIO DI FRECCE 

DORATE INDICAVANO L’ISOLA AI 

BAMBINI, E PROVENIVANO TUTTE DAL 

LORO AMICO SOLE, CHE VOLEVA 

ACCERTARSI CHE TROVASSERO LA 

STRADA PRIMA DI DOVERLI 

ABBANDONARE PER LA NOTTE. 
WENDY, JOHN E MICHAEL, PUR 

ESSENDO ANCORA IN ARIA, SI 

ALZARONO IN PUNTA DI PIEDI PER 

DARE UNA PRIMA SBIRCIATA 

ALL’ISOLA.   
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STRANO A DIRSI, ALMENO FINCHÉ 

NON FURONO COLTI DALLA PAURA, LA 

RICONOBBERO TUTTI ALL’ISTANTE E LA 

SALUTARONO NON COME UNA COSA A 

LUNGO SOGNATA E FINALMENTE 

TROVATA, MA COME UN AMICO DI 

FAMIGLIA CHE SI RINCONTRA DOPO LE 

VACANZE. 
«JOHN, LA LAGUNA!». 
«WENDY, GUARDA QUELLE 

TARTARUGHE CHE STANNO SEPPELLENDO 

LE UOVA NELLA SABBIA!». 
«JOHN, C’È IL TUO FENICOTTERO 

CON LA ZAMPA ROTTA!». 
«GUARDA, MICHAEL, C’È ANCHE LA 

TUA CAVERNA!». 
«JOHN, COSA C’È LÌ NELLA 

STERPAGLIA?» 
«UNA LUPA CON I SUOI 

LUPACCHIOTTI! WENDY, CREDO CHE 

SIA IL TUO CUCCIOLO DI LUPO!». 
«JOHN, QUELLA È LA MIA BARCA 

CON I FIANCHI SFONDATI!». 
«NO CHE NON LO È. LA TUA BARCA 

L’ABBIAMO BRUCIATA».  
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«E INVECE SÌ. GUARDA, JOHN, DAL 

CAMPO DEI PELLEROSSA SI LEVA DEL 

FUMO!». 
«DOVE? MOSTRAMELO E LEGGENDO I 

SEGNALI DI FUMO TI DIRÒ SE SONO 

SUL SENTIERO DI GUERRA». 
«LÀ, DALL’ALTRA PARTE DEL FIUME 

MISTERIOSO». 
«ADESSO LO VEDO. SÌ, SONO SUL 

SENTIERO DI GUERRA». 
A PETER DAVA UN PO’ FASTIDIO CHE 

SAPESSERO TANTE COSE, MA SE VOLEVA 

DIVENTARE IL LORO CAPITANO, 
DOVEVA APPROFITTARE DI QUEL 

MOMENTO. NON VI HO FORSE GIÀ 

ACCENNATO CHE A UN CERTO PUNTO I 

BAMBINI FURONO COLTI DALLA PAURA? 
LA PAURA ARRIVÒ QUANDO LE FRECCE 

ANDARONO VIA, LASCIANDO L’ISOLA 

AL BUIO. 
AI VECCHI TEMPI, QUANDO 

VIVEVANO ANCORA A CASA LORO, 
L’ISOLACHENONCÈ ASSUMEVA 

CONNOTAZIONI MINACCIOSE E OSCURE 

AL MOMENTO DI CORICARSI.   
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ALLORA SPUNTAVANO E SI 

ALLARGAVANO ZONE INESPLORATE 

NELLE QUALI SI MUOVEVANO OMBRE 

OSCURE, I RUGGITI DELLE BESTIE 

FEROCI SI FACEVANO MINACCIOSI E, 
SOPRATTUTTO, VENIVA MENO LA 

CERTEZZA DI ESSERE INVINCIBILI. 

ERANO TUTTI FELICI CHE CI FOSSERO I 

LUMINI DA NOTTE. E FACEVA PERSINO 

PIACERE SENTIRE NANA CHE DICEVA 

CHE QUELLA ERA SOLO LA MENSOLA DEL 

CAMINO E NIENT’ALTRO, E CHE 

L’ISOLACHENONCÈ ERA SOLO UN PARTO 

DELLA LORO FANTASIA. 
OVVIAMENTE IN QUEI GIORNI 

L’ISOLACHENONCÈ ERANO SOLO UNA 

FANTASIA, MA ADESSO ERA REALE E 

NON C’ERA NESSUN LUMINO DA NOTTE 

A FAR LORO COMPAGNIA E L’OSCURITÀ 

DIVENTAVA OGNI MINUTO PIÙ 

PROFONDA. E POI, DOV’ERA NANA? 
PRIMA AVEVANO VOLATO IN 

DISPARTE, MA ORA SI ERA STRETTI 

VICINO A PETER.   
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IL SUO ATTEGGIAMENTO FREDDO ERA 

SPARITO, I SUOI OCCHI SPLENDEVANO 

DI UNA STRANA LUCE E OGNI VOLTA 

CHE LO TOCCAVANO SENTIVANO UN 

FREMITO CHE LI ATTRAVERSAVA DA 

CAPO A PIEDI. STAVANO SORVOLANDO 

LA SPAVENTOSA ISOLA, E VOLAVANO 

COSÌ BASSI CHE SFIORAVANO CON I 

PIEDI LE CIME DEGLI ALBERI. NON SI 

VEDEVA NULLA DI ORRIBILE IN GIRO, 
EPPURE PROCEDEVANO 

AFFANNOSAMENTE E A VELOCITÀ 

RIDOTTA, COME SE DOVESSERO FARSI 

STRADA TRA FORZE OSTILI. A VOLTE 

RIMANEVANO SOSPESI NELL’ARIA, 
FINCHÉ PETER NON LA SCUOTEVA CON I 

PUGNI. 
«NON VOGLIONO FARCI 

ATTERRARE», SPIEGÒ. 
«CHI?», BISBIGLIÒ WENDY, 

TREMANDO. 
MA PETER NON POTEVA O NON 

VOLEVA DIRGLIELO.  
SVEGLIÒ CAMPANELLINO CHE GLI SI 

ERA ADDORMENTATA SU UNA SPALLA E 

LA MANDÒ IN RICOGNIZIONE.   
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OGNI TANTO PETER SI FERMAVA PER 

ASCOLTARE CON ATTENZIONE 

ACCOSTANDO UNA MANO 

ALL’ORECCHIO, E GUARDAVA COSÌ IN 

BASSO CON OCCHI COSÌ BRILLANTI 

CHE SEMBRAVANO APRIRE DUE BUCHI 

NELLA TERRA.  
DOPO DI CHE, PROSEGUIVA. 
I TRE ERANO QUASI SCONCERTATI 

DAL SUO CORAGGIO. «COSA 

PREFERIRESTI, ORA?», CHIESE A 

JOHN CON ARIA INDIFFERENTE, 
«UN’AVVENTURA O UNA TAZZA DI 

TÈ?». 
WENDY DISSE SUBITO: «UN TÈ». 

MICHAEL LE STRINSE LA MANO PER 

RINGRAZIARLA, MA JOHN, CHE ERA 

PIÙ CORAGGIOSO, ESITÒ. 
«CHE TIPO DI AVVENTURA?», 

CHIESE CON CIRCOSPEZIONE. 
«C’È UN PIRATA ADDORMENTATO 

LAGGIÙ NELLA PAMPA», GLI DISSE 

PETER. «SE TI VA, POTREMMO 

SCENDERE E AMMAZZARLO». 
«NON LO VEDO», DISSE JOHN DOPO 

UNA LUNGA PAUSA. «IO SÌ». «E SE 

DOVESSE SVEGLIARSI?», DISSE JOHN 

CON LA VOCE LEGGERMENTE 

STROZZATA.   
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PETER RISPOSE INDIGNATO. «NON 

PENSERAI MICA CHE L’AVREI UCCISO 

NEL SONNO! PRIMA LO SVEGLIO E POI 

LO UCCIDO. È COSÌ CHE FACCIO 

SEMPRE». 
«CASPITA! NE HAI UCCISI TANTI?» 
«A TONNELLATE». 
JOHNNY DISSE: 

«STRAORDINARIO», MA DECISE CHE 

AVREBBE PRESO PRIMA UNA TAZZA DI 

TÈ. CHIESE A PETER QUANTI PIRATI CI 

FOSSERO IN QUEL MOMENTO 

SULL’ISOLA E PETER GLI DISSE CHE 

NON CE N’ERANO MAI STATI COSÌ 

TANTI. 
«CHI È IL LORO CAPITANO?» 
«UNCINO», RISPOSE PETER, E LA 

SUA ESPRESSIONE SI FECE MOLTO 

SERIA QUANDO PRONUNCIÒ L’ODIOSA 

PAROLA. 
«CAPITAN UNCINO?» 
«PROPRIO COSÌ». 
MICHAEL SCOPPIÒ A PIANGERE E 

ANCHE JOHN FU ASSALITO DAI 

SINGHIOZZI, PERCHÉ CONOSCEVANO 

BENE LA REPUTAZIONE DI UNCINO.   
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«ERA IL NOSTROMO DI 

BARBANERA», BISBIGLIÒ JOHN CON 

VOCE VELATA. «È IL PEGGIORE DI 

TUTTI. È L’UNICO UOMO CHE 

BARBECUE TEMESSE». 
«È LUI», DISSE PETER. 
«CHE ASPETTO HA? È GROSSO?» 
«NON PIÙ COME UN TEMPO». 
«CHE VUOI DIRE?» 
«GLI HO TAGLIATO VIA UN 

PEZZETTO». 
«TU!». 
«SÌ, IO», DISSE PETER STIZZITO. 
«SCUSAMI, NON VOLEVO MANCARTI 

DI RISPETTO». 
«OH, ALLORA VA BENE». 
«MA QUALE PEZZO?» 
«LA MANO DESTRA». 
«QUINDI ORA NON PUÒ PIÙ 

BATTERSI». 
«OH, AL CONTRARIO». 
«SI BATTE CON LA MANO 

SINISTRA?» 
«AL POSTO DELLA MANO DESTRA HA 

UN UNCINO CHE USA A MO’ DI 

ARTIGLIO».  
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«UN ARTIGLIO!». 
«JOHN», DISSE PETER. «SÌ». 
«DEVI DIRE: “SISSIGNORE”». 

«SISSIGNORE». 
«C’È UNA COSA», CONTINUÒ 

PETER, «CHE CHIUNQUE SIA AL MIO 

SERVIZIO DEVE PROMETTERE, E QUINDI 

DEVI FARLO ANCHE TU». 
JOHN IMPALLIDÌ. 
«SE DOVESSIMO SCONTRARCI CON 

UNCINO, LO DEVI LASCIARE A ME». 
«LO PROMETTO», DISSE JOHN 

SOLENNEMENTE. 
IN QUEL MOMENTO, I TRE AVEVANO 

MENO PAURA PERCHÉ CAMPANELLINO 

VOLAVA AL LORO FIANCO, E GRAZIE 

ALLA SUA LUCE RIUSCIVANO A 

VEDERSI.  
SFORTUNATAMENTE CAMPANELLINO 

NON SAPEVA VOLARE PIANO COME I 

BAMBINI E QUINDI ERA COSTRETTA A 

GIRARE CONTINUAMENTE INTORNO A 

LORO, FORMANDO UNA SPECIE DI 

CIRCOLO LUMINOSO. A WENDY 

PIACEVA MOLTISSIMO, FINCHÉ PETER 

NON MOSTRÒ IL LATO NEGATIVO DELLA 

FACCENDA.   
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«CAMPANELLINO DICE CHE I PIRATI 

CI HANNO AVVISTATI PRIMA CHE LE 

TENEBRE CALASSERO E HANNO TIRATO 

FUORI IL LONG TOM». 
«IL GROSSO CANNONE?» 
«ESATTO. E SE VEDONO LA LUCE DI 

CAMPANELLINO E CAPISCONO CHE CI 

SIAMO ANCHE NOI, NON CI 

PENSERANNO DUE VOLTE AD APRIRE IL 

FUOCO». 
«WENDY!». 
«JOHN!». 
«MICHAEL!». 
«DILLE DI ANDARSENE SUBITO, 

PETER», URLARONO 

CONTEMPORANEAMENTE I TRE. PETER 

SI RIFIUTÒ. 
«CAMPANELLINO CREDE CHE CI 

SIAMO PERSI», RISPOSE PETER 

FREDDAMENTE, «ED È MOLTO 

SPAVENTATA. NON PENSERETE MICA 

CHE LA MANDI VIA PROPRIO ADESSO 

CHE È SPAVENTATA!». 
PER UN ATTIMO IL CIRCOLO 

LUMINOSO SI SPEZZÒ E QUALCOSA 

DIEDE A PETER UN PIZZICOTTO 

LEGGERO E AFFETTUOSO.   
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«ALMENO DILLE DI SPEGNERE LA 

LUCE», LO IMPLORÒ WENDY. 
«NON PUÒ SPEGNERLA. FORSE È 

L’UNICA COSA CHE UNA FATA NON PUÒ 

FARE. SI SPEGNE SOLO QUANDO VA A 

DORMIRE, COME LE STELLE». 
«ALLORA DILLE DI ADDORMENTARSI 

SUBITO», QUASI ORDINÒ JOHN. 
«IMPOSSIBILE CHE SI ADDORMENTI 

QUANDO NON HA SONNO. È L’UNICA 

ALTRA COSA CHE UNA FATA NON PUÒ 

FARE». 
«A ME SEMBRA CHE SIANO LE UNICHE 

DUE COSE CHE QUI OCCORREREBBE 

FARE», RINGHIÒ JOHN, CHE 

RICEVETTE UN PIZZICOTTO DI QUELLI 

CHE FANNO MALE. 
«SE AVESSIMO UNA TASCA», DISSE 

PETER, «POTREMMO INFILARCELA 

DENTRO». ERANO PARTITI COSÌ DI 

FRETTA CHE, TRA TUTTI E QUATTRO, 
NON AVEVANO NEMMENO UNA TASCA. 
PETER EBBE UN’IDEA GRANDIOSA. IL 

CAPPELLO DI JOHN!   
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CAMPANELLINO ACCETTÒ DI 

INFILARSI NEL CAPPELLO, PURCHÉ 

QUALCUNO LO PORTASSE IN MANO. 

JOHN SI ASSUNSE L’INCOMBENZA, 
ANCHE SE CAMPANELLINO AVEVA 

SPERATO IN PETER. ALLA FINE FU 

WENDY A PRENDERE IL CAPPELLO 

PERCHÉ JOHN DISSE CHE GLI 

STRISCIAVA CONTRO IL GINOCCHIO 

QUANDO VOLAVA. QUESTO, COME 

VEDREMO, LI CACCERÀ NEI GUAI, 
PERCHÉ CAMPANELLINO ODIAVA 

WENDY E ODIAVA ESSERE IN DEBITO 

NEI SUOI CONFRONTI. 
NELL’OSCURITÀ DELLA TUBA LA LUCE 

DI CAMPANELLINO ERA INVISIBILE. 

CONTINUARONO A VOLARE IN 

SILENZIO. ERA IL SILENZIO PIÙ 

PROFONDO CHE AVESSERO MAI 

CONOSCIUTO, ROTTO UNA VOLTA DA 

UN’ECO DISTANTE PROVOCATA – COME 

SPIEGÒ PETER – DAGLI ANIMALI 

SELVAGGI CHE SI ABBEVERAVANO AL 

GUADO, E UN’ALTRA ANCORA DA UN 

SUONO STRIDENTE COME QUELLO DEI 

RAMI DEGLI ALBERI CHE SFREGANO TRA 

LORO, MA PETER DISSE CHE ERANO I 

PELLEROSSA CHE AFFILAVANO I 

COLTELLI.   
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ANCHE QUESTI RUMORI CESSARONO. 

MICHAEL, ATTERRITO DA QUESTO 

SILENZIO, ESCLAMÒ: «SE UDISSI 

ALMENO UN PO’ DI RUMORE!». 
COME IN RISPOSTA ALLA SUA 

RICHIESTA, L’ARIA FU LACERATA DAL 

FRAGORE PIÙ TREMENDO CHE AVESSE 

MAI SENTITO. I PIRATI AVEVANO 

PUNTATO IL LONG TOM SU DI LORO E 

SPARATO LA PRIMA CANNONATA. 
IL ROMBO DELL’ESPLOSIONE RISUONÒ 

PER LE MONTAGNE. L’ECO SEMBRAVA 

RIPETERE SELVAGGIAMENTE: «DOVE 

SONO, DOVE SONO, DOVE SONO?». 
COSÌ, BRUTALMENTE, I PICCOLI 

DARLING TERRORIZZATI IMPARARONO 

QUAL È LA DIFFERENZA TRA UN’ISOLA 

DI FANTASIA E LA STESSA ISOLA 

DIVENUTA REALTÀ. 
QUANDO IL CIELO TORNÒ DI NUOVO 

TRANQUILLO, JOHN E MICHAEL SI 

RITROVARONO DA SOLI AL BUIO. 

JOHN PESTAVA L’ARIA 

MECCANICAMENTE E MICHAEL 

FLUTTUAVA SENZA NEANCHE SAPERE 

COME SI FACESSE A FLUTTUARE.   
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«SEI STATO COLPITO?», SUSSURRÒ 

JOHN CON VOCE TREMANTE. 
«NON HO ANCORA CONTROLLATO», 

BISBIGLIÒ MICHAEL. 
ADESSO SAPPIAMO CHE NESSUNO FU 

COLPITO. LO SPOSTAMENTO D’ARIA, 
TUTTAVIA, AVEVA SCAGLIATO PETER 

LONTANO, VERSO IL MARE, MENTRE 

WENDY FU PROIETTATA VERSO L’ALTO 

INSIEME A CAMPANELLINO. 
SAREBBE STATO MEGLIO SE WENDY SI 

FOSSE LIBERATA DEL CAPPELLO. 
NON SO SE A CAMPANELLINO L’IDEA 

VENNE IN MENTE IN QUELL’ISTANTE, O 

SE L’AVESSE STUDIATA IN 

PRECEDENZA, MA DA QUANDO SCHIZZÒ 

FUORI DAL CAPPELLO, COMINCIÒ A 

TRASCINARE WENDY VERSO LA 

ROVINA. 
CAMPANELLINO NON ERA CATTIVA. O 

MEGLIO, IN QUEL MOMENTO FU 

ASSOLUTAMENTE CATTIVA, MA ALTRE 

VOLTE ERA ASSOLUTAMENTE BUONA.   
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LE FATE POSSONO ESSERE O L’UNA O 

L’ALTRA COSA, PERCHÉ PURTROPPO, 
ESSENDO COSÌ PICCOLE, POSSONO 

PROVARE UN SOLO SENTIMENTO ALLA 

VOLTA. TUTTAVIA HANNO LA 

POSSIBILITÀ DI CAMBIARE, MA 

DEVONO CAMBIARE PER INTERO. AL 

MOMENTO ERA GELOSISSIMA DI 

WENDY. WENDY NON RIUSCIVA 

OVVIAMENTE A COMPRENDERE IL SUO 

GRAZIOSO TINTINNIO – CREDO CHE 

PER LO PIÙ FOSSERO PAROLE 

INGIURIOSE – MA AVEVA UN SUONO 

PIACEVOLE E CAMPANELLINO 

CONTINUAVA A VOLARE AVANTI E 

INDIETRO COME A DIRE: «SEGUIMI E 

ANDRÀ TUTTO BENE». 
CHE ALTRO AVREBBE POTUTO FARE LA 

POVERA WENDY? CHIAMÒ A GRAN 

VOCE PETER, JOHN E MICHAEL, MA IN 

TUTTA RISPOSTA OTTENNE SOLO 

UN’ECO BEFFARDA. ANCORA NON 

SAPEVA CHE CAMPANELLINO LA 

ODIAVA CON L’ODIO FEROCE DI UNA 

VERA DONNA. E COSÌ, STORDITA E 

BARCOLLANTE, SEGUÌ CAMPANELLINO 

VERSO LA ROVINA.   
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